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all' auree Soglie de! Celeste Impero , 
•Ove ogni Bene Ftcrnirà disserra, 
Se puore anco sperar la bassa terra, 
Almo RE fortunato, un tuo pensiero; 

In rimirar V inaspettato c nero 
t Turbo fera!, che Senaa ir oolge in guerra , 
E quanta speme in Un momento aturra 



Del gran Soglio già tuo, Uì quel di Piero; 

Se Tire del Motor placare nitrici,: «r' : ... 

E impietosir non bàsti U folle 1 , e Tempio, 
• Volgi alla bella Itruria i santi auspici: 

E delle Tue Virtudi al chiaro eiempiò S* 
Scorgi del Pio FfcR N A N DO i d} felici, 
£ fia luce alia Reggia, e scudo al I empio. 
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S O NE T T O 

S.'&UI&l, in guerra., testa piigjbnier* 
degV Infedeli . 



sa dall' armi . Alu<> da te si chiede, 
Ch^ ;1orza , invitta t c militare ardore. 
f Tc fra' t destri a mantener la Fede 
,- oilnvit^ il. Cifil, f* : Verità,, l'Aipore> 



>i career tetro nel profondo orrore y .., 
c rv ;< Ove lai morte* e lo spavento ,an sede» 

r , Tr*r penando dovrai le rack' ore , : 
; ci,u Grav* d* ceppi ; risonanti il , piede!. 

KeIig5on.it disse , E il Prence pio. ; ' 
c e; » «r imonte* oflctjse, accettando il durotpatto, 
it-jlSsa U;,WW igkma in sacrifizio a DÌO. 

Quindi i*U f ir<r Astiti urtato , e fpinto ; 
^ibìlfcUlcW^ M /f.rro abbandonando in atta 
: Pi ♦tio^d* kosì , ma non di yn>ro. 

Di Nadausto Fegeo P. A. 
.-•> l> della Colonia Alfca . 
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accusi Mcmfi i barbari portenti > . >i 

Di Piramidi erette ai suoi Monarchi, 
r Nè Babilonia affaticata ostenti < 

Quegli Oni -syoi , ch'ella sbsrien su gli archi . 

>3c a noi , commosso da 'straniere genti , 1 ( i 
Del gran Tempio di Trivia il rumor varchi; 
Ove gli Aitar di vittime frequenti i 
Rendon pingui ecatombe adorni, e carchi. 

Nè quel, che lurrgi addirà eccelso, e augusto ! 
Quasi a mezz'aria, mausoleo funesto 
Stupido il viilaneJ dai solco adusto. 

Ceda ogni gloria ogni gran nome a questo i'\ 
RE banco, glorioso, invitto e giusto: 
Di Lui parli la fama, e taccia li ccio. 

Di Mi r ti li de Lanciano 
P. A. 
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S. LUIG4 mori nelU sua seconda spedizione 

contro il Turco. 



eco in Campo LUIGI: or fugga, e ceda 
U Ottoaunria Falange il terrò audace 
Ei con armi di pria più forti al Trace f 
. ;.^TtMP ciato la grànd' ingiunta preda. 

Già de 9 Pagani a fronte Ei vuol che riccia j.- m 
11 ino Stuolo fcdel di DIO seguace; 
E che dell' alma Croce: oc T aurea faco 
. . SairPriente sfolgorar, fi veda? . ' . > 

Ma» che veggio! Ecco Morte, e il ferreo telo 
Scaglia contro il Gran Duce, c il colpo atterra 
Colle nostre speratue il casto velo. J 

Ah! che scarso per Lui trionfo in terra 

Eri anche tu , Sionne: ond* è che il Cielo 
. Ai Magnanimo R eoe IDDIO disserrai. 

./ Si 
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L9 
Odrisie frodi, unite a' Regni Stigi, « 

. A guerre, a stragi, a barbare catene' 
Tuibar Tore non ponno più serene, 
Nèi il coraggio fiaccar del Gran LUIGI. 

Pianga pure il suo Rè Serma, e Parigi,' ; f uO 
Ch'Ei rutto Amor net petto, e mwoipene, 
Tenta fra mille incontri , c ftvHle pent 
Ricalcar del suo DIO gli aspri vefibgj.' 

Stupir T Eufrate, -ed arrossir V Oronte > o:i?/J 
Feo, quando estinto ogni suo bei desìo » 
Videsi mette , che gli atfrortfe*: 

Allora si, posto in erom* obbfto : ' ; ; - 3 
Regno caduco^ ioti *raA*}uilfe front* > 
Muri da Jvtfts per regnar cori* Dip^ 

~ - '. . li' t\ì: ui E. C. P. Km 
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isTRA le pompe dd poter regale 

Venne a splender fra noi l' Anima b^la, 
Pura cosi , che a lei non era uguale J* 
La più pura del Ciei limpida Sulla* 



* 

Onde intenta a mirar l'opra immortale 

Rise la Grazia, e scn' compiacque anch' ella; 
Poi disse: entro i tuoi lumi ormai sia tale , 
. Ch'altra laggiù non sia maggior di quella. 

Vdito allora il bel decreto, e santo, 
Le virtù più sublimi, e riverenti 
Si poser tutte al giovin Prence accanto. 

E se pugnò fra le straniere genti . 

Campion di DIO , fu ben maggior suo vanta 
Sì gran Fede acquistar senza portenti. 



Di Orialo Minciano 
F. A. 
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della Senna Eroe grande immortale» 
Che neir immenso Olimpo hai Vita , e Regno, 
Ampia mercede al tuo gran meno uguale, 
Del Celeste favore inclito pegno. 

■ 

■ < ■ -. ■ . 

Tu che l'Ostro sprezzasti, e di fatale 

Terrena gloria il basso giogo indegno, 
Ptr noi pictade inipetra, e il crudo ^trale 
Morte per Te rivolga ad ^Itro segno . 



Ottengati lieti giorni i preghi tuoi ' !U ,. x 

Dall' Ente pri tao , o Gran LUIGI , e sia 
Tuo Don quel ben, che si coivcedj a noi , 

E di virrù nella tranquilla via 

fslon ne turbi cq tetr.i \awfi suoi 

Belva d' iofcWo^ micidiale, e ria. 1 - ^ 
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IN S. LUDOVICI IX. GALLIARUM REGIS MORTE. 

L L E G l D I O N,. 
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esine , inique Satan , nìgvi moderator Avemi , 
Desine- A LO Y S 1 0 Jurta parare meo . 
Contendi* frustra impavidam pervertere mentem 

JLUus , et motrs amtem< rare probità . 
Labitur exanguis , Lalmntur frigida Utho 

Lumina ; sed nullus concutit os*a tremar^ 
Regia Sceptra quìdem tenuit ; sed press' t inane* x 

Fastus , immeiìsas intcr opes humilis . 
Non le vis ambino , aut J'uror inconsultus agendl 

Hic sedes vnquam constituere suas . * 
Oh! aliò ilaemuTi jatalla «piotiti vertasi! 

Sphula iethij\n< conglomerata, malis . . t 
ìnspice , quol supplex collo , vultuque volutus 
Fundit proUntis corale preces ' manibus . 
Aspice quos g\ mitus , quaenam suspiria ducat , 
Quam largis spargat j>ectoj-a lacrymulis . 
En morittir LODO IX Regnantum Gloria Livus, 

t Sed laepus sede*: pervolat aetheriaj . 
Jamque Patris CHRIS d'US soboles aeterna corolli* 

filili s exornat Tempora gemmiferis . 
Invide , nunc Jtnbo LOUOJCI cerne lriumphoS 9 

Cerne triumpfuili parta Trophaea marni. 
I nunc, atque aude t\rvu\m attollere Coelo f 

Jacta , et r erri (enas sub tua jura trjhi . 
file tupìe'ns rabie 1 digito* , *v latf^ momordit^ 
Seque AcheronthaeU obruit in LatebrU . 



Praecipui culras ergo 
Gcr. ihilippus Rayneriu 
Calisti* 
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